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Nella collana “L’arca. Pittura e scrittura”, escono testi in tre lingue, italiano, inglese e fran-
cese, in cui scrittori, critici, letterati leggono l’opera di un pittore contemporaneo attraverso
il confronto con un maestro dell’arte. Qui, Nadine Shenkar confronta l’opera del pittore rus-
so Ely Bielutin con quella di Vasilij Kandinskij.

 Attivo fin dagli anni quaranta, Ely Bielutin viene bandito dall’arte ufficiale e dalle acca-
demie dal regime sovietico. Per molti anni la sua “Scuola della realtà”, fondata intorno alla
metà degli anni cinquanta e frequentata da centinaia di allievi, opera nella clandestinità. Nel
1967, durante una mostra al Maneggio di Mosca, Chrusciov in persona strappa dalle pareti
le sue opere, accusandolo di “arte degenerata”. Solo nel 1991 il Ministero della cultura del-
l’Unione Sovietica chiederà scusa a Bielutin per la persecuzione inflittagli per ventinove anni.

L’arte di Bielutin viene qui riletta attraverso il confronto con Kandinskij, il maestro che ha
affrancato la pittura dalla rappresentazione e dal realismo, consegnandola alla suggestione e
al sogno. Autrice della rilettura dei due artisti è Nadine Shenkar, un’intellettuale acuta e
instancabile, ebrea di formazione europea, poi trasferitasi a Gerusalemme, dove ha dedicato
anni di studio alla cabala e all’arte ebraica.

Nadine Shenkar, oggi, in-
segna all’Accademia di
Belle Arti Bezalel di
Gerusalemme, dopo stu-
di di letteratura e lingui-
stica compiuti in Francia
e di filosofia ebraica com-
piuti in Israele. La sua at-
tività si svolge fra la scrit-
tura e le conferenze, tenu-
te in tutto il pianeta, in-
torno all’arte ebraica e
alla Cabala. Con Spirali
ha pubblicato nel 2000
L’arte ebraica e la Cabala,
nel 2001 il romanzo Akiba
e, nel 2003, il volume del-
l’Arca Cézanne e Gurwič.

“Ho scritto nove libri di poesia, dal 1973 a oggi: L’infinito quotidiano, Naja tripudians, Trent’an-
ni, Carta intestata, Po e Sia, Libro di storia e di grilli, Libro di scienza e di nani, Bambini e clandestini,
infine Libro di sillabe, quasi ultimato. Da tutti e nove ho scelto per Spirali i testi più adatti a
formare una vera summa, a rappresentare temi, percorso, stile, invenzioni e natura della mia
poesia. Il titolo, Cose proprie, era la scritta che leggevo da bambino sul bollo applicato al
parabrezza di furgoni e camioncini. Attestava il legittimo girovagare dell’utente e del mez-
zo, adibito perlopiù a trasporto merci. Lo stesso vale per la mia poesia, per i libri che fin qui
ne sono stati veicolo, per la quantità di scoperte e di emozioni trasferite, in trent’anni di
versi, dalla mia fantasia a quella del lettore: cose proprie, appunto. Mie e di chi si avvicina a
queste pagine”. (Ennio Cavalli)
La bibliografia critica dell’autore è particolarmente ricca: sulla sua opera hanno scritto Gior-
gio Bárberi Squarotti, Angelo Maria Ripellino, Federico Fellini, Roberto Roversi, Erri De Luca,
Giorgio Bassani, Dario Bellezza, Giacinto Spagnoletti e altri. Ha vinto i premi Montale, Gat-
to, Pisa; è stato selezionato per la cinquina del
Viareggio.
Erri De Luca scrive che le sue poesie sono tele-
grammi di romanzi: “Dalla farina macinata Ennio Ca-
valli risale al chicco, al posto della spiga. Ennio non
sta incantato in faccia al mondo, non fa poesia en-
tusiasta, non sbatte ciglia in versi. Lui vuole aprire
lucciole, offrire a chi gli sta di fronte il giusto carato
di un seme di luce. Leggilo a tavola, alla tua men-
sa, appoggialo al pane, vedi che scorre alla veloci-
tà di caduta della rena attraverso lo strozzo di
clessidra, al ritmo di masticazione se ti traballa un
dente, alla velocità di ricucitura di un bottone. A
me dura quanto un passaggio a livello, quando giro
pagina e riparto è passato un treno, con tutta l’at-
tesa davanti e il vento dietro”.

Ennio Cavalli, romagnolo, caporedattore culturale Rai, è an-
che narratore e autore di libri per ragazzi. Tra le ultime ope-
re: Fiabe storte (Donzelli 2003), Se nascevo gabbiano... era peg-
gio (Feltrinelli 2001), I gemelli giornalisti (Piemme 2002) e Il
poeta è un camionista (Archinto 2003).


